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RELAZIONE DEL SINDACO UNICO AL BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2019  

 

All’Assemblea degli  Soci  della società  TIRRENO ECOSVILUPPO 2000  SOC. CONS. ARL  

 

Premessa 

Il  Sindaco Unico, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e 

ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.  

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 

14 del  D. Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

GIUDIZIO  

Ho svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della società TIRRENO ECOSVILUPPO 2000 

SOC. CONS. ARL, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico, per l’esercizio 

chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Società al 31 Dicembre 2019  e del risultato per l’esercizio chiuso a tale data in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio  

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA, Italia. La mia 

responsabilità ai sensi di tali principi è ulteriormente descritta nella sezione Responsabilità del revisore per la 

revisione del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla società in conformità 

alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione 

legale del bilancio. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati  su cui basare il nostro giudizio.  

Responsabilità degli amministratori  e del sindaco unico per il bilancio d’esercizio 
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Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti 

dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli  stessi ritenuta necessaria  per consentire la redazione di 

un bilancio che non contenga errori significativi dovuti  a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 

presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 

utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazine del bialncio a meno che abbiano valutato che 

sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o no abbiano alternative 

realistiche a tali scelte.   

Il Sindaco Unico ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.     

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio.  

Il mio obiettivo è l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 

contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una 

relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 

sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 

revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 

derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni 

economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, abbiamo 

esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 

revisione contabile. Inoltre: 

 Ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali, ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi, ho acquisito elementi 

probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 

dovuto a frodi è più elevato rispetto al richio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti 

o eventi intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 

rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;  

  Ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 

definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 

controllo interno della società;  
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 ho  valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 

effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 sono giunto  ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del presupposto 

della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza 

significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società 

di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti 

a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale 

informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le mie conclusioni 

sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 

successivi possono comportare che la società cessi  di operare come un’entità in funzionamento.  

 Ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 

l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una 

corretta rappresentazione; 

 ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto 

dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati 

significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 

revisione contabile. 

 RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTI 

Giudizio ai sensi dell’art.14, comma 2 lettera e) del D.lgs. 39/2010 

Gli amministratori della TIRRENO ECOSVILUPPO 2000 SOC. CONS. ARL, sono responsabili sulla gestione 

della TIRRENO ECOSVILUPPO 2000 SOC. CONS. ARL, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio e la sua 

conformità alle norme di  legge. 

Ho svolto le procedure indicate nel principio di revisione SA Italia nr. 720B al fine di esprimere un giudizio sulla 

coerenza, sulla gestione con il bilancio d’esercizio della TIRRENO ECOSVILUPPO 2000 SOC. CONS. ARL, al 

31.12.2019 e sulla conformità dello stesso, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventaui errori significativi. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art.14 comma 2 lett. e) del D.lgs. 39/2010, rilasciata sulla base delle 

conoscenze e delal comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisito nel corso dell’attività di revisione, 

non abbiamo nulla da riportare.    

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle 

Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato l’autovalutazione, con esito positivo, da parte 

del revisore unico.. 
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Ho acquisito dagli amministraori, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro diemsioni o caratteristiche, effettuate dalla 

società, in base alle informazioni acquisite non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2019,  che l’organo  amministrativo ci ha fatto pervenire ai 

sensi  dell’artt. 2429 del C.C. per il dovuto esame, è stato redatto secondo le disposizioni del D.L. nr. 127/91 

 e si riassume nei seguenti valori   

STATO PATRIMONIALE 

SCOSTAMENTO 

             (10.171) 

              352.228 

                       00 

               342.057    

                 29.148 

                        00        

                   6.501 

                 66.408 

                        00  

               342.057  

 

CONTO ECONOMICO 

 

DESCRIZIONE ESERCIZIO 2019 ESERCIZIO 2018  SCOSTAMENTO 

Valore della Produzione   €.         524.821 €.             261.139 €.        263.682  

Costi della Produzione   €.         485.506 €.             256.097 €.        229.409 

Totale Proventi e Oneri 

finanziari 

  €.              (531)  €.               (302) €.            (229) 

Risultato Prime delle   €.           38.784 €.                4.740 €.          34..044 

DESCRIZIONE ESERCIZIO 2019 ESERCIZIO 2018 

Immobilizzazioni   €.          32.713 €.            42.884   

Attivo Circolante   €.        546.512 €.          194.284 

 Ratei e Risconti   €.                 00 €.                   00 

TOTALE  ATTIVO   €.        579.225 €.          237.168  

Patrimonio Netto   €.        155.535 €.          126.387 

Fondo Rischi e Oneri   €.                 00  €.                    00 

Trattamento fine rapporto,   €.          13.373 €.               6.872 

Debiti   €.        170.317   €.           103.909 

Ratei e Risconti   €.                 00  €.                    00 

TOTALE  PASSIVO   €.        579.225 €.            237.168 
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Imposte  

Imposte sul reddito 

d’Esercizio correnti e 

differite 

  €.              9.636         €.                  2.792  €.               6.844 

UTILE D’ESERCIZIO   €.             29.148   €.                 1.948 €.              27.200 

 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

Ho  vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Nel corso dell’esercizio in esame si è vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto sociale e sul rispetto di 

principi di corretta amministrazione. 

Nello specifico dell’operato si riferisce quanto segue: 

•  Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 

del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti 

di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti 

aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

• Non sono pervenute denunce ex art. 2408 del C.C. né espositi da parte di terzi. 

• Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Sindaco Unico pareri previsti per legge. 

• Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione.  

B 2)  Osservazioni in ordine al bilancio 

Approfondendo l’esame del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2019, si riferisce quanto segue: 

  .     Per quanto di nostra conoscenza , gli amministratori, nella relazione del bilancio, non hanno derogato alle     

        Norme  di legge ai sensi dell’art. 2423, comma  5  c. c.     

•  Ai sensi dell’art. 2426 n. 5 del C.C., l’Organo di controllo dà atto che, con il consenso dello stesso, sono stati 

iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale costi di impianto,  ampliamento  e sviluppo sono ammortizzati entro un 

periodo non superiore a cinque esercizi. 

• Si è vigilato sulla conformità dello stesso alla legge, sia per quanto riguarda la sua struttura sia in 

riferimento ai contenuti non esclusivamente formali. 

• Il bilancio è conforme ai fatti aziendali ed alle informazioni di cui si è venuti a conoscenza nello 

svolgimento delle nostre funzioni. 
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• Si attesta peraltro di aver adempiuto alla verifica dei criteri di valutazione previsti di cui all’art. 2426 del 

C.C. e di aver sempre indirizzato la propria opera di vigilanza nell’ottica della conservazione dell’integrità del 

patrimonio sociale. 

• in merito ai criteri di valutazione del patrimonio sociale seguiti dagli amministratori osserviamo quanto 

segue:  

a) ai sensi dell’art. 2426,  comma 1 nr. 4 del C.C.  le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni sono 

state valutate al costo di acquisto rettificato per tenere conto di perdite durevoli di valore; 

b) le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo di acquisto odi produzione, conformemente 

all’esercizio precedente; 

c) le rimanenze di magazzino sono state valutate al minore tra il costo di acquisto o di produzione ed  il 

valore di realizzo desumibile dall’andamento di mercato, il metodo utilizzato per la determinazione del costo è il 

costo medio ponderato; 

d) gli ammortamenti sono stati calcolati secondo un piano sistematico in relazione alla residua possibilità 

di utilizzazione. Gli ammortamenti effettuati sono sufficienti a coprire il deperimento ed il consumo dei beni 

verificatisi nell’anno, tenuto conto anche dell’obsolescenza; 

e) I crediti sono rilevati in Bilancio tenendo conto del fattore temporale  e del valore di presumibile 

realizzo.   

f) i ratei ed i risconti  sono stati iscritti  in bilancio in base al principio della competenza temporale; 

g) il fondo trattamento fine rapporto  (TFR)   è stato determinato in misura corrispondenti  a quella 

prevista dalle disposizioni legislative e contrattuali che regolano il rapporto di lavoro dei dipendenti, anche alla 

luce della riforma del sistema di previdenza complementare di cui alla Legge 296/2006; 

h) i fondi rischi sono stati determinati in misura corrispondente alle relative passività potenziali, con i criteri 

che riteniamo tecnicamente corretti; 

i) i debiti sono valutati in bilancio al costo  ammortizzato, tenuto conto del  fattore temporale. 

La  elazione dell’Amministratore a corredo del bilancio, della nota integrativa e del rendiconto finanziario, 

contiene quanto prescritto dagli articoli 2427 e 2428 del codice civile. 

CONTINUITA’ AZIENDALE 

Il Collegio sulla base dei riscontri e dei controlli effettuati dichiara che non risultano elementi che possano 

mettere in dubbio la sussistenza del presupposto di continuità aziendale.  

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione  A) della presente 

relazione. 
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Osservazione e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Il Collegio Sindacale ritiene doveroso ringraziare gli Amministratori tutto il personale  addetto all’amministrazione 

per la collaborazione  prestata nel corso delle compiute verifiche sindacali  che lo ha agevolato nell’opera di 

vigilanza e controllo imposta  dalla legge.   

Riguardo il risultato di esercizio pari a Euro  29.148,    gli  amministratori propongono di destinare  l’utile 

conseguito nel modo seguente. 

.  accantonamento al fondo di riserva legale per la somma di Euro 1.457,40; 

. accantonamento al fondo di riserva straordinaria per la rimanente  somma di Euro  27.690,60.   

Per quanto precede, il  Revisore  Unico non rileva motivi ostativi all’approvazione del  Bilancio d’Esercizio  

chiuso al 31.Dicembre 2019, né formula obiezioni in merito alla proposta di deliberazione presentata 

dall’Organo amministrativo per la destinazione del risultato d’esercizio. 

Alla luce di quanto esposto il Collegio Sindacale ritiene che il documento presentato sia conforme alla normativa 

vigente e pertanto invita l’assemblea ad approvare il  bilancio così come formulato. 

Lì,  07.08.2020                                             Dr, Rag.     STEFANO         PERRONE     REVISORE UNICO 

 

 

 

 

 

 


